UE: DAL PENSIERO DI SPINELLI RILANCIO DELLA COSTITUZIONE:
CELEBRATO A BARLETTA IL CENTENARIO DELLA SUA NASCITA

(ANSA) - BARLETTA (BARI), 19 FEBBRAIO

E' al lavoro di uomini come Altiero Spinelli che l' Unione europea deve oggi il suo cuore e la sua anima: sono in tanti a sostenerlo, a cominciare dal presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, che lo ha ricordato nella sua recente visita al Parlamento di Strasburgo, e dal presidente della commissione europea, Josè Manuel Barroso che in un messaggio ha ricordato gli anni dedicati dall' europeista al progetto dell’ integrazione europea. Per celebrare il centenario della sua nascita il Comune di Barletta, dove ha origine la famiglia paterna di Altiero Spinelli, ha organizzato un convegno in collaborazione con la Commissione Cultura della Camera ed il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della nascita di Altiero Spinelli. Ai lavori, che hanno il patrocinio del presidente della Commissione europea, e ai quali hanno assistito numerosi studenti, sono intervenuti il presidente della Commissione Cultura della Camera, On. Pietro Folena, il presidente della Regione Puglia, Nichi Vendola, il sindaco di Barletta, Nicola Maffei, il segretario generale della Farnesina, Paolo Pucci di Benisichi, il segretario del Comitato nazionale Altiero Spinelli, il prof. Francesco Gui e docenti universitari.

Conclusa la pausa di riflessione voluta dal Consiglio europeo, ora si vuole rilanciare il processo costituzionale. Per riprendere il cammino, secondo Folena, occorre compiere tre operazioni: "Stralciare la terza parte del trattato per la Costituzione che è molto discussa, conferire al Parlamento europeo che sarà eletto nel 2009 un potere costituente e infine fare un referendum europeo, non tanti referendum nazionali, che approvi la Costituzione europea". E' fondamentale, secondo Vendola, che tutti siano consapevoli del fatto che "Oggi l' Europa è una necessità e può essere il continente in cui le identità vivono come reciproco arricchimento". Ecco perché "Bisogna uccidere sul nascere qualunque germe di nazionalismo", non bisogna assolutamente pensare cioè, "che l' altro è¨ mio nemico. Guai - ha detto Vendola - se immaginassimo questo". Forse, secondo il segretario generale della Farnesina, il compito principale che va affrontato in questa fase storica "E’ spiegare ai cittadini europei che l' Europa non solo 'conviene' ma è¨ anzi una strada obbligata per poter incidere nelle relazioni mondiali, per poter contribuire a plasmare una globalizzazione più umana". "La costituzione europea - ha sottolineato il prof.Gui - voleva uno Stato federale democratico europeo, ancora non siamo a questo punto. Spinelli ha delineato negli anni della Resistenza, nel '41, un obiettivo che dobbiamo ancora raggiungere: si tratta di un lungo percorso''. Dal sindaco di Barletta, Nicola Maffei, infine, un invito, soprattutto diretto ai giovani: "Riflettere sull' Europa affinché il pensiero di Spinelli diventi sempre più patrimonio indiscusso ed indissolubile per il mondo intero".
